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SEZIONE “Nuccio Sciacchitano” di CATANIA

MOZIONE DELLA ASSEMBLEA DI SEZIONE DELLA  SEZIONE UCIIM DI CATANIA
6 OTTOBRE 2006

                L’Assemblea della Sezione UCIIM “Nuccio Sciacchitano” di Catania, convocata il giorno 6 ottobre 
2006, a norma dell’art. 5 del Regolamento delle Operazioni Pre-Congressuali, per l’elezione dei delegati al 
congresso provinciale che eleggeranno i delegati al XXII Congresso Nazionale dell’Associazione,

- ultimata la discussione del tema e delle tesi congressuali;
- approvato il Regolamento assembleare;

dopo ampia ed articolata discussione approva all’unanimità la seguente mozione, che sarà consegnata ai 
delegati al Congresso nazionale per sottoporla al dibattito congressuale.

               I soci della Sezione UCIIM di Catania, in questo difficile momento di passaggio, auspicano che il  
prossimo Congresso,  pur in  una naturale  e costruttiva dialettica,  possa svolgersi  in un clima di  leale e  
proficuo confronto, al fine di costruire insieme un positivo futuro della nostra Associazione.
             

Consapevoli della delicatezza e dell’importanza dell’elezione dei propri rappresentanti, ritengono  che 
 i candidati, a qualsiasi livello, per la responsabilità che si affida loro, devono essere scelti secondo i seguenti  
imprescindibili principi e criteri:

• Profonda religiosità
• Alta moralità
• Qualificata appartenenza all’UCIIM
• Competenza pedagogico-didattica e/o disciplinare ed eventualmente anche organizzativa
• Professionalità.

Principi e criteri generali che si concretizzano nei seguenti punti:

1. Azione personale improntata alla religiosità e ai principi morali.
2. Piena condivisione dei fondamenti della nostra Associazione.
3. Significativa militanza associativa, con fattiva ricaduta del proprio operato anche a livello locale. 
4. Profonda conoscenza della realtà scolastica, che non sia frutto solo di studi teorici, ma di qualificata  

esperienza di scuola militante. Eventuali eccezioni possono essere vagliate in base all’apporto che  
qualche consigliere può dare per peculiari aspetti della vita associativa. 

5. Accettazione  incondizionata  di  uno  dei  capisaldi  della  nostra  identità  associativa,  il  principio  di  
gratuità,  che deve sempre caratterizzare l’operato dei  nostri  rappresentanti  nel  loro servizio alla 
nostra Unione. 

Bisogna assolutamente evitare che candidati che sconoscono i fondamenti, la storia  e la realtà della  
nostra  Associazione,  siano eletti  in  Consiglio  centrale,  come è accaduto in  un recente passato,  
creando particolari problemi con la loro impreparazione e la loro inesperienza. Il Consiglio centrale è  
l’organo politico, la guida dell’Unione e ha bisogno di persone che sappiano, basandosi anche sulla  
profonda conoscenza associativa, indicare le vie più valide da percorrere.

           Le candidature devono essere proposte dai soci. Deve essere bandita la deleteria “tradizione” della  
autocandidatura,  motivata  spesso  da  interessi  personali  di  varia  natura,  che  caratterizza  altri  contesti,  
estranei al nostro modo di concepire il servizio nell’UCIIM ed  incompatibili con i valori ideali della nostra  
Associazione.



    

ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE CATTOLICA DI DIRIGENTI, DOCENTI E FORMATORI DELLA SCUOLA E DELLA F. P.

SEZIONE “Nuccio Sciacchitano” di CATANIA

L’Assemblea sezionale , altresì, ritiene indispensabile:

- il rispetto della gestione democratica a tutti i livelli associativi, dalla sezione al Consiglio centrale,  
assicurando la collegialità delle decisioni e la esecuzione delle scelte individuate e delle delibere  
adottate, anche a maggioranza, con disparità di pareri; 

     -   definire  insieme il  rinnovamento  dell’  Associazione,  indicato,  nelle  linee  generali,  nella  scheda 
predisposta dal Consiglio Centrale per la discussione sul tema “Quale Associazione”.
          Di detta scheda si condividono, in linea di massima, l’analisi del contesto, l’analisi delle sfide da  
affrontare, l’analisi dei problemi e le stesse direzioni indicate, presenti già nello statuto, per promuovere il  
rinnovamento:identità, struttura democratica, autonomia. 

           
   
          I soci della sezione di Catania auspicano che i delegati al prossimo Congresso, fedeli al loro mandato,  
seguendo i principi ispiratori di Nosengo, pongano le basi per un positivo e costruttivo triennio, che affermi 
sempre più i valori e le idee della nostra Associazione, avendo come fondamento la trascendenza, per il  
bene dell’UCIIM, della scuola, della comunità ecclesiale, della società tutta.

L’Assemblea dei soci UCIIM di Catania riunita il 6.10.2006 
 


